
Un programma di

I beni comuni nel processo di rigenerazione delle città

Periferie. Un termine che indica le aree e i quartieri più esterni delle metropoli interessate da 
fenomeni di isolamento e di conseguente crescita disomogenea e multiforme, con un disegno 
spaziale e un assetto funzionale spesso incompleti. Tali aree presentano caratteristiche di mono-
funzionalità (“quartieri dormitorio”), di scarsità di servizi pubblici, commerciali, socio-assistenziali, 
educativi e culturali. 

Questo pomeriggio entreremo nel vivo del processo di rigenerazione delle città, attraverso 
l’indispensabile coinvolgimento delle comunità locali che sono le dirette interpreti delle esigenze dei 
quartieri e dunque in grado di proporre le ricette più adeguate. In particolare, il tema verrà declinato 
attraverso alcune esperienze interessanti realizzate all’interno della Città di Milano e ricordando 
che un decisivo impulso nasce proprio dal programma di Fondazione Cariplo Lacittàintorno. Un 
programma che pone le periferie al centro e che individua i cittadini e le comunità locali come i reali 
protagonisti della rigenerazione del tessuto urbano. Perché la rigenerazione delle periferie, se si ferma 
alla semplice realizzazione di interventi strutturali, è come un guscio vuoto, inespressivo e senz’anima.

Incominceremo quindi con l’esperienza del bando My Playgreen, nato grazie alla collaborazione 
tra Fondation du Roi Baudouin e Timberland, che ha permesso di finanziare numerosi progetti 
promossi da organizzazioni locali e cittadini che si sono impegnati nella realizzazione di attività per 
la riqualificazione e la condivisione di spazi verdi in città. 

Proseguiremo con la descrizione relativa all’esperienza da parte di Italia Nostra che, grazie a un 
processo di coinvolgimento delle comunità locali e attraverso il processo di Forestazione Urbana, 
è stata capace di riqualificare ampi spazi aperti affrontando il tema degli orti urbani. Un percorso 
voluto e sostenuto anche da Fondazione Cariplo, che ha permesso di rigenerare le aree degradate e 
abbandonate, trasformandole in centri di aggregazione e condivisione sociale. 

Concluderemo entrando nel merito e discutendo con i referenti dei progetti finanziati sul bando 
My Playgreen.


